T E R Fe 77,
R odoalpe fon’io, quel cul (chernifli,
Abbandenato il nodo,

Steficrea la Germana .
Snuda il ferro, che cingi, e fe diferuo
. ¥in’or viaila fede R
| Or, che amico mi vuoi, wori al mio piede,
20, 0/.0 qualunque tu {ei fermati.
¢ Car. Dona
Al Prencipe [a vita.
Arg.Che fento o Ciel.
Rod. Chi toglie
Lavittima al mio ferro?
Car.( Chi d'Italia ¢ Regnante.
Ofr. Chi & german d’ Argimondo .
Arg, Quelti Ofiride 2
Rod, Carlo ?
Sire . :
Wrg. Germano.
C ar. Spefo. :
Tu fofti a Steficfea )
Rod. Ledi¢ la fede .
O/Chihiregiocorlaferbi, __ |
Car. Prenda laregal moglie, e ne Ia Reggia
o Di Lucimoro, oue a i fuoi Fati or viue

Confermi il facro nodo.
Rod.

iﬂiﬁ i g.) NelaReggiad’ Iberia & Steficres ¢
: Car, Tanto per or vi baftt,
Arg. Didde vite real
Dif{poni 0 fommo Re.
Car, Meco a I’ Lipano
Venga Argimondo il Prence, egli {gcondi
¥ Stranopenfiet,ch’ io volgo. '-
O/. o non lontano
Ti feguiro .
Rod.Dalungi anc’ iofaro.

“rg. Totue legireali efequiro. (orna léi “753
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‘Wir fiihren Wissen.




